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il lavoro non venga compiuto. F ina lmen te 
ta le concessione importerebbe sul totale un 
aumento di mano d'opera del cinque per cento 
a cui il bi lancio della guerra non è in grado 
di fa r fronte. Tut to ciò del resto sconvolge-
rebbe l 'ordinamento del lavoro delle squadre 
aumentando gl i inconvenient i inevi tab i l i che 
si producono per l 'assenza degl i operai . Io 
quindi non potrei accettare la proposta di 
queste licenze. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
Merci per dichiarare se sia- o no, sodisfat to 
della r isposta avuta dall 'onorevole minis t ro 
della guerra . 

Merci. Ringrazio l 'onorevole minis t ro della 
guerra della sua risposta, ma con mio ramma-
rico non posso d ichiararmene sodisfatto. 

La raccomandazione che io gl i r ivolgeva 
a favore degli operai dei magazzini mi l i ta r i 
e del l ' I s t i tu to geografico era così modesta ed 
i sp i ra ta ad un sent imento di g iust iz ia e di 
equi tà che avrebbe potuto benissimo essere 
accolta. 

A me non sembra giusto che ad operai 
che lavorano tu t to l 'anno, che sono ver i e 
propr i impiega t i dello Stato, venga r idot ta 
alla metà la paga quando cadono ammalat i , 
quando cioè in loro è p iù vivo il bisogno di 
essere a iu ta t i perchè alle spese ordinar ie di 
manten imento si debbono agg iungere quelle 
s t raordinar ie di mala t t ia , il p iù delle volte 
contra t ta in servizio e per ragioni di servizio. 
Mi sembrava inol t re equo ed umano che a 
quest i operai, che d is impegnano fat icosi la-
vori per 9 o 10 ore al giorno e per tut to 
l 'anno, fosse concessa almeno una volta al-
l 'anno una breve licenza di 8 o 15 giorni per 
dar modo al la maggior par te di essi, che vi-
vono lontani dalle famigl ie , di potervis i riu-
nire, e fosse loro accordata la r iduzione fer-
roviar ia come si pra t ica con t u t t i gli a l t r i 
impiega t i dello Stato che hanno uno st ipen-
dio maggiore del loro. I desideri ohe io avevo 
espressi non vanno al di là di quello che era, 
disposto nel regolamento precedente al l 'at-
tuale. 

Un 'a l t r a classe di persone a t tende dal 
minis t ro della guerra p rovvediment i di g iu -
stizia, cioè gl i s t raordinar i de l l ' I s t i tu to geo-
grafico mi l i ta re ; quest i s t raordinar i topografi 
aspet tano da molt i anni di ent rare in p ianta 
stabile, alcuni di essi da 12 e 16 anni , men-
t re ogni anno si aprono nuovi concorsi per 
ammettere al tr i s t raordinar i . 

E questo avviene contro le disposizioni 
della legge in vigore. 

E mi permet ta una considerazione l'ono-
revole minis t ro della guerra, e cioè che 
quando occorrono provvediment i necessari, 
u rgent i e giust i , è bene che siano presi im-
media tamente dal (xoverno, perchè col r i ta r -
darli , esso viene a perdere il meri to della 
spontanei tà e della in iz ia t iva . 

Ed era appunto per lasciare al minis t ro 
della guerra il meri to di questa spontanei tà 
ed in iz ia t iva che io mi era permesso di fargl i 
in via ufficiosa delle p remure che disgraziata-
mente non hanno ot tenuto un esito favorevole. 

Debbo poi r i levare come le idee così rigo-
rose che oggi l 'onorevole minis t ro della guerra 
ha manifes ta to sulle classi operaie, non siano 
in . a rmon ia col pensiero espresso dall 'onore-
vole presidente del Consiglio nel suo splen-
dido discorso sul bi lancio di agricol tura e 
commercio. 

Presidente. Seguirebbe l ' in terrogazione del-
l 'onorevole Cerri, al minis t ro dei lavori pub-
blici, « per sapere quali, ragioni abbiano con-
sigl iato la soppressione della fe rmata del di-
ret to in Magliano de' Marsi, e se non creda 
opportuno, anzi necessario, far r ip r i s t ina re 
subito tale fermata . » 

L'onorevoLe Cerri è presente? 
(Non è presente). 
La sua interrogazione s ' intende r i t i ra ta . 
Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Ca-

tanzaro. al minis t ro delle finanze, « per sa-
pere se non creda opportuno presentare un 
apposito disegno di . legge che, esonerando 
da tassa gl i Atti di procura per la riscossione 
in I t a l i a delle pensioni spe t tan t i ai ve te ran i 
res ident i all 'estero, possa permet te re a que-
sti di valersi del la pensione e di valersene 
profi t tevolmente. » 

Ha facoltà di r ispondere l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per le finanze. 

Mazziotti, sotto-segretario di Stato per le finanze. 
L'onorevole in ter rogante crede che la tassa 
sugli a t t i di procura, per la riscossione in 
I ta l ia delle pensioni spe t tan t i ai ve terani , 
sia eccessivamente gravosa. 

Io debbo anz i tu t to fa rg l i considerare che, 
sopra queste procure, è dovuta una tassa di 
bollo di centesimi 60 ordinar iamente , una 
tassa di registro di l ire 3. 60, ed una tassa 
di legalizzazione di 6 lire. E vero che que-
ste tasse non sono t roppo mit i , ed in questo 
io convengo con l 'onorevole Catanzaro; ma 


